
CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1866 

PRESIDENTE. Ma noi sentiamo di avere nessuno che 
ci comandi. 

ASPRONI. È tempo di porre un rimedio a questi mali 
perchè, lo sapete, o signori, non c'è peggior danno per 
una nazione che di cadere nella pazienza che confina 
coll'avvilimento. 

Questo è quello che voleva dire. 
Voci. La chiusura! la chiusura! 
MACCHI. Domando la parola per ritirare la mia pro-

posta. 
10 credo che quando in Italia e in Europa si saranno 

lette le nostre parole, e le dichiarazioni fatte dal Mi-
nistero, e si sarà visto il consenso unanime di tutti gli 
oratori nel riprovare la violenta ed iniqua condotta del 
Governo pontificio, questo varrà a raggiungere lo scopo 
che m'era prefisso colla mia interpellanza quanto e 
forse più che una parziale approvazione del voto da me 
proposto. Dichiaro, per conseguenza, che lo ritiro. 
{Bravo ! Benissimo L) 

PRESIDENTE. Essendo ritirato l'ordine del giorno pro-
posto dall'onorevole Macchi, l'incidente è esaurito. 

SVOLGIMENTO E PRESA IN CONSIDERAZIONE DI IN PROGETTO 
DI LEGGE DEL DEPUTATO CAIROLI. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo svolgimento 
della proposta di legge del deputato Cairoli per accor-
dare i diritti civili e politici ai cittadini delle provincie 
italiane non ancora unite al regno d'Italia. 

11 deputato Cairoli ha facoltà di parlare. 
CAIROLI. Leggo anzitutto l'articolo. 
« Tutti gl'Italiani delle provincie che non fanno an-

cora parte del regno d'Italia, sono pareggiati nell'e-
sercizio dei diritti civili e politici ai cittadini dello 
Stato, purché, presentando l'atto di nascita ed adem-
piendo le altre formalità volute dalla legge, s'iscrivano 
nei ruoli di un comune di loro scelta. » 

10 incomincio colla conclusione. 
Altra volta ho fatto un discorso per un'identica pro-

posta; ora mi sembrerebbe di recar offesa alla Camera, 
se credessi di perorare per la presa in considerazione, 
che fu votata all'unanimità nella passata Legislatura. 

11 progetto di legge firmato da me e da molti altri 
deputati si raccomanda da sè , perchè le ragioni di 
esso stanno nei cuori, nelle coscienze e nella legge 
fondamentale dello Stato. 

Io quindi non aggiungo altro : credo anzi con questo 
mio riserbo di rendere omaggio a tutte le opinioni, che 
non possono essere che all'unisono nelle grandiquestioni 
che interessano la giustizia ed il diritto comune. 

PRESIDENTE. Il ministro per le finanze ha la parola. 
MINISTRO PER LE FINANZE. Già altre volte è stata 

fatta simile proposizione : il Governo non si è mai op-
posto alla sua presa in considerazione. Non farà que-
sta volta eccezione, tanto più che chi ha l'onore di 
parlarvi, rammenta di essere stato per molti anni emi-
grato politico. Solo il Governo fa ampia riserva, 

quando conoscerà il tenore di questo progetto, quando 
ne conoscerà i singoli articoli, di sottoporre alla Ca-
mera le modificazioni che crederà opportune. 

PRESIDENTE. Interrogo la Camera, se appoggia la 
proposta Cairoli. 

(È appoggiata.) 
Essendo appoggiata, ne pongo ai voti la presa in 

considerazione. 
(È presa in considerazione all'unanimità.) 
Essendo stata distribuita la relazione sul progetto 

di legge per concedere al Governo la facoltà di dare 
esecuzione al trattato di commercio stato conchiuso 
il 31 dicembre 1865 tra l'Italia e lo Zollverein, io 
proporrei, se non vi è opposizione, di mettere questo 
progetto di legge all'ordine del giorno di domani. 

Voci. Sì ! sì ! 
PRESIDENTE. Ora si procederà allo spoglio della vo-

tazione che abbiamo di già fatta 'sul progetto di legge 
per la unificazione dei debiti parmense e modenese ; 
così non rimarrebbe, per esaurire l'ordine del giorno 
della seduta d'oggi, che la discussione del progetto di 
legge relativo ad una transazione di lite per la pineta 
di Ravenna; però alcuni deputati avrebbero fatto 
istanza che fosse rimandata a lunedì. (Sì! sì!) 

Io sono agli ordini della Camera : se non si vuole che 
sia discusso oggi, sarà rimandato a lunedì... 

Voci. Sì, a lunedì! 
PRESIDENTE. Sarà dunque messo all'ordine del giorno 

della tornata di lunedì. 

PRESENTAZIONE DI INA RELAZIONE. 

PRESIDENTE. Do la parola all'onorevole deputato 
Mazzarella per presentare una relazione. 

MAZZARELLA, relatore. Ho l'onore di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge che ha per 
oggetto la spesa straordinaria sul bilancio 1865 per pa-
gamento di un cavo sottomarino acquistato dall'ammi-
nistrazione dei telegrafiirsmcese.(V.Stampato w°20-A.) 

PRESIDENTE. Questa relazione sarà immediatamente 
inviata alla stampa per distribuirla ai signori deputati. 

Risultamento della votazione sul progetto di legge 
concernente l'unificazione dei debiti parmense e mo-
denese. 

Presenti 216 
Votanti 214 
Maggioranza . 108 

Voti favorevoli 197 
Contrari 17 
S'astennero 2 

(La Camera approva.) 
La seduta è sciolta alle ore 4 3/4. 

Ordine del giorno per la tornata di domani : 
1* Discussione del progetto di legge concernente il 

trattato di commercio conchiuso collo Zollverein ; 
2® Relazione di petizioni. 


